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LA POLIOMIELITE 

 
• La poliomielite è una malattia contagiosa, 

infettiva, di natura virale, in genere a 
carattere epidemico, che aggredisce 
prevalentemente i bambini nella prima 
infanzia, più raramente i giovani e gli adulti, 
provocando paralisi più o meno estese  
prevalentemente a carico dei muscoli degli 
arti inferiori (da cui anche la denominazione 
di paralisi infantile ) e con gli effetti 
devastanti qui riportati 

•  Negli anni ’80 era endemica nei paesi in via 
di sviluppo, con precarie condizioni igienico-
sanitarie,  
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IL ROTARY E LA POLIOMIELITE 

 
  Alla fine del 1978 il board del Rotary 

Internazionale discusse e varò il 
progetto di una massiccia campagna 
sanitaria di immunizzazione in un 

grande paese in via di sviluppo, con 
l’obbiettivo di farne il primo maggiore 
progetto internazionale nell’ambito del 
programma “3H” (fame,salute,umanità) 
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    Il 29 settembre 1979 James Bomar, 
Presidente del Rotary Internazionale, 

ha siglato a Manila un protocollo di 
collaborazione tra il R.I. e il Governo della 
Repubblica Filippina per la vaccinazione di 
sei milioni di fanciulli, dando così inizio 
alla prima campagna mondiale di 

somministrazione del vaccino 
poliorale “Sabin” 
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23 Ottobre 1979 

 TELEX  a Sergio Mulitsch da John Stuchy 

( Manager Programma 3H ) 

  Sergio,  

    congratulazioni ! Un lavoro impressionante !  
Molte grazie a te e al tuo club. Spedisci un milione 
di dosi del vaccino Sabin Polioral a: 

    Organizzazione Mondiale della Sanità e Rotary 
Internazionale, Manila, Filippine.    

    …… John Stuchy 

F.P. 8 



Il 22 novembre 1979 il Presidente R.I. J. Bomar 
scrive a  

Giorgio Valgimigli, Governatore del Distretto 204: 
 
     “… Giorgio,  
   ti prego di trasmettere al Club di Treviglio e della 

Pianura Bergamasca le mie congratulazioni e il 
grazie dal Rotary Internazionale per il   contributo 
di 500.000 dosi di vaccini polioral.  Il Distretto 204 
contribuirà a ridurre il numero dei bambini storpiati 
nelle Filippine dove si verifica il 75 percento dei 
casi di poliomielite in 32 Paesi del Pacifico 
Occidentale”.    ………  
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Albert Sabin, medico e biologo americano di 
origine polacca, è stata una figura di grande 
rilievo nel campo della ricerca medica, nota 

soprattutto per aver studiato  
e messo a punto nel 1955 il primo  
vaccino orale per la poliomielite.  

 
Rotariano, scienziato e filantropo di grande 
rigore morale, non brevettò il suo vaccino 
per contenerne così il prezzo e far sì che 

potesse giungere a chiunque. 
 



Sergio Mulitsch di Palmemberg, 
industriale lombardo di origine istriana, socio 

fondatore del Rotary Club di Treviglio, si 
impegnò nel PROGRAMMA 3H sin dal suo 

inizio e nel 1978 si adoperò per studiare la 
fattibilità, l’attivazione e la gestione del 
progetto POLIO PLUS, progetto dalle 

indubbie difficoltà tecniche, economiche ed 
organizzative. 
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Nella prima campagna internazionale  
di immunizzazione contro la poliomielite,  

avviata dal Rotary  nel 1979/80,  
 

l’Istituto Sieroterapico e Vaccinogeno Sclavo di Siena  
ebbe un ruolo di primaria importanza. 

 
Grazie alla indiscussa valenza scientifica dell’Istituto,  

ed alla fattiva collaborazione del prof. Paolo Neri  
e del dr. Pascucci, Sergio Mulitsch fu in grado  

di iniziare la sua grande impresa con riferimenti  
e supporto medico-scientifico di altissimo livello,  

riconosciuti dallo stesso Albert Sabin che si  
adoperò a sostenere il programma con  

preziosi suggerimenti. 
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LA CATENA DEL FREDDO 

 
E’ un parametro fondamentale nell’attivazione  

di programmi di immunizzazione nei paesi in via di sviluppo  
messi a punto da Sergio Mulitsch. 

 
Nelle fasi di confezionamento, stoccaggio e trasporto fino  

ai punti di utilizzo finale  i vaccini vanno mantenuti a meno 20° C. 
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   Durante un’intervista  Albert Sabin 
dichiarò :   

“…….sono a conoscenza di quanto il Rotary ha 
fatto per la poliomielite e so che voi in 
Italia siete stati all’avanguardia tra i 

Rotary di tutto il Mondo nell’avviare l’azione 
contro questo terribile flagello” 
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Il primo  “Service” del Rotary Club di 
Treviglio  è il calcio d’inizio  della  

grande sfida  contro la poliomielite;   

nel 1979 il Club diventa operativo e  

fornisce il proprio supporto organizzativo  

al R.I.con una tempestività ed 
efficienza che gli sarà giustamente 

riconosciuta da Evanston e dal 
Governatore del Rotary Filippino.   
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Il messaggio di questo poster è stato molto efficace e  
ha contribuito  a incrementare in modo significativo la 

raccolta di fondi 



 
 
 

IL ROTARY CLUB DEL MAROCCO  
 

e tutti i bambini vaccinati contro la poliomielite  

ringraziano i Rotary Club Italiani  
nella persona del Signor  

Sergio Mulitsch di Palmenberg 
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RICONOSCIMENTO  DI  CHARLES C.KELLER 

PRESIDENTE DEL ROTARY INTERNAZIONALE 
A 
 

AMANZIO  LONGARETTI 
 

SOCIO FONDATORE DEL NOSTRO CLUB 
TESORIERE E COORDINATORE DELLA RACCOLTA 

 FONDI PER LA CAMPAGNA “POLIOPLUS” 
 

---oOo--- 
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LA SFIDA 
Nel 1988, quando è stato lanciato il  
Global Polio Eradication Initiative  

(GPEI),  la poliomielite era endemica  
in 125 paesi e paralizzava circa  

1.000 bambini al giorno. 
-oOo- 

  
    Da quel momento l’incidenza di poliomielite è diminuita 

di oltre il 99  % attraverso gli sforzi di immunizzazione 
che hanno raggiunto circa 2,5 miliardi di bambini, 
arrivando nel 2010 a situazioni endemiche in solo 4 
paesi 
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GIORNATE DI IMMUNIZZAZIONE NAZIONALE – NIDs 
  

Sono le giornate organizzate nelle campagne di 
immunizzazione di massa, durante le quali i volontari del 
Rotary si uniscono agli operatori delle strutture sanitarie 

nel tentativo di raggiungere ogni bambino di meno di 
cinque anni con il vaccino orale contro la polio 

Sono programmate in più località di un Paese con adeguata 
propaganda locale (Radio, TV, volantinaggio)  e 

comportano la sospensione simultanea per uno o due giorni 
di molte attività pubbliche, come uffici e scuole, onde 
consentire l’afflusso dei bambini in luoghi prestabiliti 

Solo in India più di 172 milioni di bambini hanno ricevuto il 
vaccino in tali occasioni. 

---ooo--- 

In India, a una campagna di immunizzazione di massa del 2008, 
ha partecipato un gruppo di soci “volontari” del nostro club 
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  Il Rotary festeggia oggi il terzo anno 
consecutivo “polio-free” dell’India 

e il 27 marzo 2014 è stata 
ufficialmente dichiarato 'Polio 

Free'dalla Organizzazione Mondiale 
della Sanità 

  
L'India è uno degli 11 paesi della 
regione del sud est asiatico che sono 
state certificate come libero da virus 

della polio selvaggio.  
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La campagna per  

la vaccinazione mondiale infantile  

è al lavoro perché il virus 
debilitante venga fermato anche 

in 

Pakistan,  Afganistan e Nigeria 
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